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di prodotti che, oltre al nome “Mille”
della serie più prestigiosa, vanta carat-
teristiche di tutto rispetto ottenute pro-
prio grazie allo sviluppo della Mille Le-
gend. Ed è proprio questa la chiave di
lettura della Mille Pro, costituita da una
serie di altoparlanti nati dal progetto
Mille ma con un occhio di riguardo al-
l’ottimizzazione di prestazioni e mate-
riali. Altoparlanti nati per offrire le qua-
lità, il design e l’impostazione sonora
della linea Mille con il vantaggio di un
posizionamento sul mercato non così
“top”, cosa che non succedeva in asso-
luto neanche con la Mille Legend, tra le
più equilibrate dal punto di vista dei
prezzi nonostante le sue prestazioni.
E della Mille Pro siamo andati a cercare
proprio l’alter ego del prodotto che ha
ottenuto il riconoscimento di EISA, non
per un confronto diretto tra i due alto-

È uno dei momenti più intensi della
propria carriera, quando un pre-
stigioso riconoscimento viene at-

tribuito ad un prodotto nato dal lavoro
di un team che ha fatto della qualità e
delle prestazioni il suo obiettivo. Lo
stesso team che si trova ad affrontare,
poi, le esigenze di progettazione e di
produzione di linee diverse, magari me-
no “esclusive” ma degne di altrettanta
attenzione in termini di qualità e pre-
stazioni. Che però possono beneficiare
delle idee e dell’esperienze su tecnolo-
gie e materiali più adatti per ottenere i
migliori risultati. È proprio così che na-
scono le linee di altoparlanti Hertz. At-
tenzione a tutti i livelli, con grandi
obiettivi di prestazioni e qualità, con
l’occhio rivolto verso quelle soluzioni
che equipaggiano le linee top e che
possono garantire un plus importante
al resto della produzione.
Prendiamo il caso della linea Mille Le-
gend, la top dell’attuale produzione di
altoparlanti Hertz e focalizziamo la no-
stra attenzione sulla gamma dei
subwoofer, tra i quali spicca un “picco-
lo” ma straordinario ML2500, un pro-
dotto che nasce già con un DNA esclu-
sivo. Grandi prestazioni ma soprattutto
grande suono, con in più una affidabi-
lità elevatissima ed un’estetica accatti-
vante, unica e perfettamente identifica-
bile. Un concentrato di qualità che l’EI-
SA ha sottolineato con il riconoscimen-
to di subwoofer dell’anno 2016-2017.
Da qualche mese, la Mille Legend è
stata affiancata dalla Mille Pro, una li-
nea dalle prestazioni non così estreme
sebbene si tratti sempre di una gamma

parlanti ma solo per il fatto che oggi
l’altoparlante per le basse frequenze da
25 centimetri è probabilmente il com-
ponente più diffuso di ogni linea di
subwoofer.

Mille Pro da 25, più d’uno

Sono ben quattro i subwoofer presenti
nella linea Mille Pro, due da 25 centi-
metri e due da 30 centimetri. Sono tutti
doppia bobina e, per entrambe le mi-
sure, sono disponibili con impedenza
nominale da 2+2 ohm e da 4+4 ohm. I
motivi di questa scelta sono presto det-
ti: con i due componenti si riescono ad
ottenere tutti i tipi di impedenza più ri-
chiesti dal mercato. Da 1 ohm (con le
due bobine del woofer da 2+2 ohm in
parallelo) a 8 ohm (con le due bobine

PROVE Hertz MP 250 D4.3

Le virtù di famiglia

HERTZ MP 250 D4.3
Altoparlante per basse frequenze

Costruttore e distributore per l’Italia:
Elettromedia, S.S. 571 Regina, km 3.500
Marignano, 62018 Potenza Picena (MC).
Tel. 0733 870870 - Fax 0733 870880
www.hertzaudiovideo.com
Prezzo: euro 279,00

CARATTERISTICHE DICHIARATE 
DAL COSTRUTTORE
Diametro nominale: 250 millimetri. Tenu-
ta in potenza: 1.200 watt picco, 600 watt
programma continuo. Impedenza nomina-
le: 4+4 ohm. Sensibilità: 83,5 dB SPL. Dia-
metro bobina: 65 millimetri

Quanto conta l’esperienza di una struttura in grado di progettare
e sviluppare componenti top? E quanto contano le tecnologie adottate in queste linee?

Tantissimo, soprattutto se poi ci troviamo di fronte ad un altoparlante che, 
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del woofer da 4+4 ohm in serie), qual-
siasi esigenza è realizzabile scegliendo
uno dei due componenti. E affiancan-
done due, di altoparlanti, si può andare
anche oltre (0,5 ohm e 16 ohm rispetti-
vamente). La nostra attenzione è cadu-
ta sull’MP 250 D4.3, un componente di
generazione “.3” (anche se la Mille Pro
è appena nata, il suffisso è stato alli-
neato a quello dell’intera linea Mille),
doppia bobina da 4 ohm l’una, il quale
si presenta, esteticamente, in maniera
alquanto provocatoria.
A guardarlo dal davanti, infatti, non è
difficile confondere il Mille Pro dal Mille
Legend. Il cestello, sviluppato per
l’ML2500, viene impiegato con estrema
soddisfazione anche in questo altopar-
lante, beneficiando della robustezza
dell’alluminio pressofuso che lo com-
pone, delle sei razze disegnate per mi-
nimizzare l’influenza sull’aria movimen-
tata dal retro del cono durante le sue
escursioni e della finitura con vernice
antigraffio che tocca vertici estetici in-
triganti nella faccia anteriore con il bor-
do molato e quindi con metallo lucida-
to a vista e il logo che elegantemente
spicca nel noto arancione caratteristico
del brand.
Stesso discorso vale per la membrana,
in polpa di cellulosa pressata e arricchi-
ta con particelle di minerale che la
rinforzano e l’appesantiscono quanto
basta per ottenere le prestazioni desi-
derate, la stessa del Mille Legend, così
com’è usata la stessa cerniera, quella
particolarissima cerniera in un materiale
gommoso definito “IIR-butyl”, dal pro-
filo disegnato in base alla filosofia
“boundary free”, ovvero senza confini
per ottenere una continuità nella zona

di congiunzione tra cerniera e membra-
na in modo da guadagnare un’ulteriore
porzione di superficie al funzionamento
a pistone del cono quando le escursio-
ni iniziano ad essere consistenti. Tutti
materiali, componenti, tecnologie di-
rettamente e completamente acquisite
dal subwoofer Mille Legend.
Le differenze sono riscontrabili nel
gruppo magnetico. A differenza del
Mille Legend, che adotta un magnete
al neodimio, qui il magnete è più classi-

co, realizzato in ferrite, tuttavia potente
per le dimensioni del materiale impie-
gato al punto da richiedere comunque
una strategia di raffreddamento dell’in-
terno dell’equipaggio mobile, una ne-
cessità dettata anche dalla scelta di
non adottare una apertura posteriore al
centro del magnete in quanto le geo-
metrie del diffusore, dal volume ridot-
tissimo proprio per scelta progettuale,
in cui il subwoofer sarà installato spesso
prevedranno che il gruppo magnetico

PROVEHertz MP 250 D4.3

L’MP 250 D4.3 è un doppia bobina e prevede, per il collegamento, una coppia di morsetti
a molla di buona fattura. Interessante notare la sporgenza della cerniera.

Lo spaccato dell’MP 250 D4.3 evidenzia le
dimensioni generose del gruppo magnetico

e la lunghezza della bobina mobile.
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bobine visto che dispongo di un finale
mono (molto robusto, in grado di pilo-
tare con tranquillità un carico di 2 ohm)
per il canale del subwoofer.
Il comportamento del Mille Pro è stato
ineccepibile. Dopo un certo periodo
(ore di funzionamento che vuol dire
qualche giorno di spostamenti in auto)
le prestazioni si sono stabilizzate ed è
venuto fuori il carattere “grintoso” di
questo altoparlante. Un buon punch,
arricchito da una buona capacità di ero-
gazione e di articolazione, permette di
impiegarlo nelle situazioni diverse e più
disparate, rendendolo molto “universa-
le”. È in grado di affrontare pagine mu-
sicali classiche, sia per orchestra che
per jazz band, sia energetici cocktail a
base di Rock, Pop e Disco, così come
piace tanto oggi. Un altoparlante dalla
voce importante, dalla correttezza di
stirpe ma anche dal buon impatto, con
una rotondità che piace tanto con i ge-
neri più attuali ma che non dispiace
neanche negli ascolti più seri.

Conclusioni

Grazie all’esperienza dei progettisti,
l’Hertz MP 250 D4.3 si rivela un outsider

si appoggi alla parete di fondo vanifi-
cando il funzionamento del foro di ae-
razione lì posizionato. Ecco perché è
stato adottato un disco di materiale
gommoso sul fondello, dove si prevede
l’eventuale contatto con la parete di
fondo del subwoofer, ed è stata ancora
una volta mutuata una soluzione pre-
sente sul Mille Legend che prevede
una “corona” di dieci fori che collega-
no il fondo del subwoofer al volume in-
terno in cui opera l’equipaggio mobile.
Se il gruppo magnetico di questo Mille
Pro non è affatto banale in termini di
dimensioni complessive ma anche in
termini di efficienza, avendo potuto go-
dere della capacità di progettazione e
verifica dei flussi all’interno del traferro
tramite analisi ad elementi finiti, vera e
propria specializzazione dei progettisti
Elettromedia, la bobina mobile a quat-
tro strati da 65 millimetri di diametro
non è da meno. Lunga 60 millimetri, è
in grado di rimanere costantemente
entro il traferro anche ad alte escursioni
della membrana, in modo da non pro-
durre distorsioni dovute a questo feno-
meno. Inoltre, la bobina è in alluminio
ricoperta in rame dal fattore forma che
migliora l‘impacchettamento, in modo
da poter gestire i 1.200 watt di picco
che vengono dichiarati come potenza
massima accettata.

In auto

Grazie alle sue caratteristiche, per l’MP
250 D4.3 viene suggerito un volume di
caricamento davvero ridotto. Se posto
in una cassa chiusa, il manuale suggeri-
sce un box di soli 17 litri mentre per un
progetto con cassa accordata reflex
suggerisce un box da 22 litri ma dal
condotto realizzato tramite fessurazio-
ne e non con il semplice tubo che po-
trebbe creare complicazioni geometri-
che per le sue dimensioni.
Per effettuare una prova all’interno della
mia vettura ho sfruttato ancora una volta
il volume del subwoofer di bordo, realiz-
zato in resina nel fianchetto sinistro della
mia Station Wagon. Il suo volume, calco-
lato un po’ a spanne, è di circa 25 litri e
per ridurlo ho usato un classico degli au-
tocostruttori: confezioni di latte. A litri.
Rubati dalla dispensa di casa.
Purtroppo non sono riuscito a inserirne
più di cinque per via della forma irrego-
lare dell’interno in resina (e per il timo-
re di rompere un tetrapak ed allagare
l’auto…) e dunque il volume interno è
stato ridotto a 20 litri. Ciò non ha impe-
dito al grintosissimo Hertz Mille Pro di
offrire un’interessantissima prestazione
a base di bassi potenti e rotondi. L’ho
tagliato con il processore digitale di
bordo a 20 Hz in basso e a 80 Hz in al-
to, in modo da poter offrire il giusto
contributo allo spettro sonoro nella mia
auto e ne ho regolato il livello, anche in
virtù del collegamento in parallelo delle

prezioso e prestante nel segmento dei
sub da 25 centimetri. Il fatto di essere
doppia bobina, poi, lo rende più versa-
tile e la sua particolare configurazione
ne permette l’uso anche in volumi ri-
dottissimi. In più, ottime prestazioni ri-
scontrate all’ascolto ed un progetto so-
lido ed efficace ne faranno sicuramente
un grande best-seller, anche in virtù del
prezzo, decisamente accattivante per
un componente di così nobile stirpe.

Rocco Patriarca

PROVE Hertz MP 250 D4.3

PARAMETRI DICHIARATI

D 213 mm
Xmax 17,00 mm
Re 1,8 ohm
Fs 27,00 Hz
Le 1,60 mH
Vas 31 l
Mms 187,00 g
Cms 0,18 mm/N
BL 10,5 T·m
Qts 0,5
Qes 0,53
Qms 5,8
Spl 83,5 dB

NB. Parametri ottenuti con bobine in
parallelo

Il cestello è condiviso con il woofer da 25 della linea Mille Legend mentre il gruppo
magnetico è qui realizzato con acciaio e ferite. Interessante notare sul fondello i dieci fori
che collegano il traferro con l’esterno, così da garantire un giusto scambio di calore alla

bobina mobile.
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